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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

ISTITUTO  COMPRENSIVO  STATALE   I   DARFO 

VIA GHISLANDI, 24    -    25047    DARFO BOARIO TERME   (BS)  
Cod.Meccanografico BSIC858001 -   Cod.Fiscale  90015430177  -    Tel.  0364 531315 -  0364 531153 

                                                                                                                                                                   

Oggetto: PATTO DI CORRESPONSABILITÀ Condivisione delle misure organizzative, igienico-sanitarie e dei 

comportamenti individuali volti al contenimento della diffusione del contagio da COVID-19. Dall’Allegato A 

Ordinanza Regione Lombardia n.594. 

 
VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti 
per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTO il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 
VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione 
di COVID-19 del 6 agosto 2020; 
VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico, tramesso dal CTS - Dipartimento della 
protezione civile in data 28 maggio 2020 e il Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020; 
VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno scolastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della 
protezione civile in data 7 luglio 2020; 
VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 
VISTA la CM 3/20 Funzione Pubblica ed allegato Protocollo quadro rientro a scuola in sicurezza 24 luglio 2020; 
VISTO il Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’Infanzia 31 luglio 
2020; 
VISTO il Piano sicurezza: protocollo intesa per garantire l’avvio dell’a.s. nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione 
di Covid-19 06 agosto 2020; 
VISTE le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata (DDI); 
VISTI il Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS- CoV-2 dell’Istituto di cui all’aggiornamento del 

DVR per rischio biologico il Regolamento generale d’Istituto e ogni altro regolamento vigente che definisca i diritti e i doveri degli studenti e 
delle loro famiglie nonché del personale scolastico; 
VISTE le delibere della Regione Lombardia n. 590 e n. 594; 
CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS- CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza 
dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato Tecnico-Scientifico; 
CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022; 
CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 
tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di equità educativa e dei bisogni 
educativi speciali individuali; 
CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior numero possibile di ore di didattica in presenza, in 
rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche nel rispetto della vigente normativa; 
PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre che dello studente, della 
scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica; 
PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata di risorse umane, 
materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei 
regolamenti 

PREMESSO  

che il periodo di chiusura dei servizi, determinato dall’emergenza Covid-19, ha rappresentato un tempo di grande fatica 

per i genitori, ma soprattutto per i bambini e le bambine, gli studenti ed il personale. 

In un periodo evolutivo così particolare, la dimensione della socialità e del consolidamento di relazioni significative 

all’interno e all’esterno della famiglia evidenzia la necessità di garantire una tempestiva ripresa delle attività dei servizi, 
nel contesto di un rapporto sociale ed educativo qualificato e nel rispetto delle norme volte a contenere e prevenire i 

rischi del contagio ma anche delle caratteristiche e peculiarità di questa fascia di età con particolare riguardo allo 

sviluppo e alla crescita armonica.   

Il compito che attende tutti è far sì che la garanzia di condizioni di sicurezza e di salute per la popolazione non incidano, 

senza giustificato motivo, sull’altrettanto necessaria ricerca e attuazione di condizioni di ordinario benessere di tutti che 

si legano strettamente a diritti fondamentali come quelli all’incontro sociale fra pari, al gioco, allo studio ed 
all’educazione. Il contesto attuale risulta complessivamente modificato rispetto all’inizio dell’emergenza pandemica e 

le conseguenti riflessioni ci portano a collocare la logica degli interventi in una prospettiva di ripresa complessiva verso 
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la normalità. In questa ottica emerge con evidenza l’ulteriore funzione delle istituzioni scolastiche come fattore di 

crescita generale e strumento di sostegno alla famiglia nella gestione della propria genitorialità, oltreché misura di 
conciliazione familiare e di facilitazione di ingresso e permanenza della donna nel mondo del lavoro.   

Questa situazione dinamica richiede da parte di tutti i soggetti protagonisti del processo educativo un’attenzione costante 
alla realtà nel suo dipanarsi concreto e quotidiano individuando nel modificato contesto epidemiologico modalità 

organizzative che rendano sostenibile il sistema nel suo complesso. La condivisione delle decisioni tra i soggetti che 

intervengono nella determinazione degli aspetti organizzativi e gestionali dei servizi è un valore di estrema rilevanza 

per garantire efficacia agli interventi.  

Per poter assicurare una adeguata riapertura dei servizi, è fondamentale costruire un percorso volto a coinvolgere i 

genitori attraverso un patto di corresponsabilità finalizzato al contenimento del rischio; ciò anche con l’obiettivo di 
individuare orientamenti e proposte per una crescita complessiva dei servizi tenendo in considerazione il diritto alla 

socialità ed in generale all’educazione ed all’istruzione e la necessità di garantire condizioni di tutela della loro salute, 

nonché di quella delle famiglie e del personale impegnato nello svolgimento delle diverse mansioni  

il sottoscritto DIRIGENTE SCOLASTICO, legale rappresentante dell’ente denominato: 

ISTITUTO COMPRENSIVO 1^ DARFO  CF: 90015430177 

e il/la signor/a …………………………………………………………………………………………… 

in qualità di genitore o titolare della responsabilità genitoriale di ……………………………………………………….  

nato/a a …………………………… il …………………,   

residente in ………………………….., via………………………….., n. …….  

e domiciliato in ……………………………….., via……………………, n. ……,   

  

sottoscrivono il seguente patto di corresponsabilità.  

➢ In particolare, il Dirigente Scolastico dichiara:  

• di aver fornito, al genitore (o titolare di responsabilità genitoriale) puntuale informazione rispetto ad ogni dispositivo 

organizzativo e igienico sanitario adottato per contenere la diffusione del contagio da COVID-19 e di impegnarsi, 

durante il periodo di frequenza al servizio, a comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni;  

• di favorire la partecipazione delle famiglie dei frequentanti nella realizzazione di iniziative di 

formazione/informazione, con particolare riguardo all’illustrazione dei modelli di gestione del rischio da contagio da 
COVID-19;  

• di avvalersi, per la realizzazione del servizio, di personale adeguatamente formato sulle procedure igienico sanitarie 

di contrasto alla diffusione del contagio. I 

Il personale stesso si impegna ad osservare scrupolosamente ogni prescrizione igienico sanitaria e a recarsi al lavoro 

solo in assenza di ogni sintomatologia riferibile al COVID-19;  

• di impegnarsi a realizzare le procedure previste per l’ingresso e ad adottare tutte le prescrizioni igienico sanitarie 

previste dalla normativa vigente;  

• di attenersi rigorosamente, nel caso di acclarata infezione da COVID-19 da parte di uno studente o adulto in servizio, 

a ogni disposizione dell’autorità sanitaria competente.  

➢ In particolare, il genitore/titolare della responsabilità genitoriale dichiara:  

• di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna;  

• che il figlio/a, o un convivente dello stesso all’interno del nucleo familiare, non è o è stato COVID-19 positivo accertato 

ovvero è stato COVID-19 positivo accertato e dichiarato guarito a seguito di duplice tampone negativo;   
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• di impegnarsi a trattenere il proprio figlio/a al domicilio in presenza di febbre superiore a 37,5° o di altri sintomi e di 

informare tempestivamente il pediatra e il gestore del servizio educativo;  

• di essere stato adeguatamente informato dai responsabili del servizio di tutte le disposizioni organizzative e igienico 

sanitarie per la sicurezza e per il contenimento del rischio di diffusione del contagio da COVID-19 ed in particolare 
delle disposizioni per gli accessi e l’uscita dal servizio;   

 di recarsi tempestivamente presso il plesso di frequenza qualora contattato per il ritiro del minore che dovesse accusare 

sintomi simil-influenzali; in caso contrario sarà applicato quanto disposto dal Regolamento Interno di cui al seguente 
stralcio “[…]. Nel caso in cui i minori al termine delle lezioni debbano essere ritirati dai genitori, tutori, soggetti affidatari o delegati 

maggiorenni e gli stessi non si presentino al ritiro o abbiano comunicato un ritardo accidentale dovuto a gravi e documentabili motivi, andranno 

seguite le seguenti disposizioni: 

- l’insegnante riaccompagna l’alunno nel plesso e in accordo con il collaboratore scolastico si attiva a rintracciare telefonicamente i genitori o 

altri familiari utilizzando i numeri depositati nel fascicolo personale; 

- in caso di mancata risposta telefonica dei soggetti di cui sopra, avviseranno, anche per eventuale tramite della segreteria, la Polizia Locale o i 

Carabinieri che si attiveranno per la rintracciabilità dei genitori, tutori, soggetti affidatari; […] il Dirigente Scolastico aggiornato al verificarsi 

delle situazioni di cui in precedenza provvederà ad emettere richiamo scritto alla famiglia interessata citando i connessi obblighi in ordine alla 

responsabilità genitoriale, nonché il presente articolo del Regolamento”. 

 

• di essere tenuto a informare al momento dell’ingresso l’operatore del servizio sullo stato di salute corrente del bambino, 

in particolare dichiarando se ha avuto sintomi quali febbre, difficoltà, respiratorie o congiuntivite.  

Luogo e data, …………………………………………………………………….   

  

Letto e sottoscritto:   

Il genitore o titolare della responsabilità genitoriale_________________________________________ 

Il Dirigente Scolastico 

 Prof.ssa Cristiana Ducoli 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’articolo 3, comma 2, del D.lgs n. 39 del 1993 

Il/La sottoscritto/a dichiara di avere richiesto il suesposto trasferimento in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter 
e 337 quater del codice civile che richiedono il consenso di entrambi i genitori.   

Dichiara inoltre di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art.76 D.P.R. 445 del 28/12/2000. 

 


